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comprendere e valutare le sette

Il termine “setta” andrebbe sostituito dall’espressione “movimento religioso alternativo” (MRA), che va spesso oltre l’indole organizzativa e autoritaria tipica dell’ambito settario. In ogni modo, la discriminante tra religiosità alternativa e ambito religioso vero e proprio sta nel fatto che la prima si colloca in pieno all’interno della mentalità magica.

Il fenomeno fa senz’altro leva sull’emarginazione e sui problemi interni della Chiesa, ma soprattutto sulla confusione ideologica, specie tra i giovani anche grazie al cinema, e sull’evoluzione ateistica o agnostica della secolarizzazione. Pur rimanendo ancora marginale il fenomeno raccoglie o cristallizza non poche idee o errori diffusi nella società; comporta inoltre vari pericoli in quanto segna la morte dell’intelligenza, dell’affettività e della famiglia.

Non risulta facile una classificazione degli innumerevoli MRA, recensiti o meno. Qualcuno sfrutta la distinzione tra i gruppi settari veri e propri e i gruppi a valenza più o meno gnostica (vedi il New Age, il reiki), ma non di rado questi due orientamenti religiosi si compenetrano. Altri si basano sulla suddivisione diffusa dal sociologo Massimo Introvigne (CESNUR): Cristo sì, Chiesa no; Dio sì, Cristo no; religione sì, Dio no; sacro sì, religione no. Una suddivisione, questa, che ha il vantaggio di descrivere il progressivo sfaldamento del fenomeno religioso ma lo svantaggio di includere nella prima categoria dei gruppi non classificabili come settari.

Di fronte alla realtà dei MRA, cosa può o deve fare la Chiesa?

Domande:

È possibile fare prevenzione?

Quali sono i gruppi più significativi sul territorio della propria parrocchia?

Possono esserci delle derive settarie anche all’interno della Chiesa?

